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(S)VISTO DOPO:
                                  

Nel Trimestrale della Parrocchia S.Ambrogio di Lierna, relativo a marzo 2023, 
erroneamente, l’articolo “Esequie Benedetto 31 dicembre 2022” , è stato attribuito a 
Franca Panizza, mentre in realtà, l’articolo è stato redatto da Maria Cattaneo.
Ci scusiamo per la svista, con entrambe le interessate.



CITAZIONI A TEMA 

(A cura di Alberto Turrin)

Le citazioni di seguito riguardano, direttamente o indirettamente, un tema.

Il lettore, se vuole, può inviare un commento ad una citazione (specifi-

candone il numero)

TEMA : VARI MODI DI PENSARE L’AMORE

1 - Sulle ali leggere dell’amore ho scavalcato questi muri. Amore 
non teme ostacoli di pietra. Amore quando a una cosa tende è ardi-
mentoso e pronto.
Shakespeare – Giulietta e Romeo

2 - Amor ch’a nullo amato amar perdona  (l’amore  non consente a 
chi è amato di non ricambiare l’amore)
Dante – Inferno

3 - La felicità non è essere amati, questo è solo un appagamento 
della vanità misto a noia. La felicità è amare e carpire, a poco a 
poco, piccole illusorie vicinanze all’oggetto amato.
T. Mann – Tonio Kroger

4 - Il senso più alto dell’amore (agape) non è quello di spontanea 
inclinazione o simpatia per gli uomini, bensì di volontà  deliberata e 
costante di fare del bene ad essi anche se immeritevoli e anche a 
sommo scapito proprio.
G. Ricciotti – Le lettere di San Paolo

5 - Non amiamo mai nessuno. Amiamo solo l’idea che ci facciamo di
qualcuno. E’ un concetto nostro quello che amiamo. Insomma, 
amiamo noi stessi.
F. Pessoa  - Il libro dell’inquietudine

6 - Ed ecco apparve il samaritano. Che cosa fa? Egli non chiede fin 
dove arrivano i suoi doveri di solidarietà e neanche quali siano i me-
riti necessari per la vita eterna. Accade qualcos’altro: gli si spezza il 
cuore.
Benedetto XVI – Gesù di Nazaret



7 - Non c’è nessuno che non ami, ma bisogna vedere che cosa ama.
S. Agostino 

8 - La nostra esperienza ci conferma che l’amore, anche quello ma-
terno/paterno non è mai qualcosa di ovvio e naturale, un bene ga-
rantito o un semplice “fatto primitivo”, dovendo invece essere sem-
pre voluto, ricercato, custodito, accudito, curato, in termini biblici 
“curato e custodito”.
S. Petrosino – l”Eco di Bergamo

9 - L’amore è la più misteriosa, universale e formidabile delle ener-
gie cosmiche. La maniera più espressiva e vera di raccontare l’Evo-
luzione sarebbe certamente quella di ripercorrere l’evoluzione 
dell’amore.
P. Teilhard de Chardin  (comm. di C. Couniot)

10 - Se il mondo antico aveva sognato che, in fondo, vero cibo 
dell’uomo fosse il Logos, la sapienza eterna, adesso questo Logos è 
diventato veramente per noi nutrimento come amore.
Benedetto XVI – Deus caritas est.

11 - Amare e desiderare di essere amato per sempre e provare le 
delusioni dell’amore e sperare che ci possa essere una via per un 
amore più alto, più forte, più grande. 
Mons. Delpini, arcivescovo di Milano - Esequie di Silvio Berlusconi

 

Nota
Gli antichi greci hanno distinto quattro forme di amore: quello pa-
rentale (Storge), l’amicizia (Philia) il desiderio erotico ma anche ro-
mantico (Eros) e infine l’amore più strettamente spirituale (Agape). 
Simile distinzione è  sviluppata nell’enciclica di Benedetto XVI: Deus
Caritas Est. 
                                                                                                                           



Impariamo giocando

(Per gentile concessione dell’autore Nunzio Rubino di religiocando.it)
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RELAZIONE SOCIALE 2022 
 

L’attività del Centro di Ascolto Caritas (CdA), don Gianni Gatti, di Mandello è 
stata effettuata da 8 volontarie delle quali 5 impegnate principalmente 
nell’ascolto e 3 nei servizi di segreteria.  
Un tecnico, a titolo volontario, ha garantito il necessario supporto informatico e 
due avvocati, anch’essi volontari, se interpellati, hanno offerto le loro 
competenze. 
Purtroppo non c’è stato l’ingresso di alcun nuovo membro.  
Incaricato della formazione spirituale del gruppo è Padre Paolo Ancilotto, che 
coltiva anche le relazioni tra il Centro di Ascolto e i Sacerdoti del Vicariato.  
Dal 2022, a causa di un nuovo incarico nel proprio Istituto, non sempre riesce 
ad essere presente agli incontri d’equipe, mantenendosi, però, sempre 
disponibile per consigli e aiuti. 
 
Anche nel 2022 l’accesso al colloquio è avvenuto per appuntamento. Questa 
modalità ha permesso, a nostro avviso, un ascolto più disteso rispetto 
all’accesso libero; il tempo dedicato non è stato condizionato dal numero di 
utenti in attesa di essere ricevuti. 
Il giorno dedicato ai colloqui è stato il pomeriggio del sabato tuttavia, se 
richiesto, si è fissato l’incontro anche in altro giorno. 
A questo CdA fanno riferimento la Comunità Pastorale di Mandello, la Comunità 
Pastorale di Abbadia e la Parrocchia di Lierna. 
 
Le giornate di apertura nel 2022 sono state 82.  
 
L’equipe si è riunita ogni quindici giorni il lunedì dalle 15,00 per il tempo 
necessario alla discussione dei punti all’ordine del giorno e alla condivisione di 
quanto emerso nei colloqui delle due settimane precedenti. 
La coordinatrice ha partecipato con un’altra volontaria al coordinamento dei 
Centri di Ascolto a Colico e, da sola, agli incontri del F.S.F.L. e a quelli indetti 
da Caritas o dal Vicariato  
 
Il CdA ha inoltre gestito i due monolocali della Casa di Accoglienza di Mandello, 
che nel 2022 sono stati occupati per alcuni mesi, in tempi diversi, da due 
ragazzi africani in emergenza abitativa. 
 
 

RELAZIONE SOCIALE 2022
(A cura di Maria Cattaneo)



 

  

Orario di apertura: SOLO  SU APPUNTAMENTO 

Cellulare 366 8120157  Telefono  0341 503207   e-mail: cdamandello@caritascomo.it    

 
 
Le volontarie, riunitesi per la verifica dell’attività svolta nel corso dell’anno 
2022 redigono il presente documento, che verrà successivamente condiviso 
con le Comunità parrocchiali, con gli Enti e con tutti coloro che sono sensibili 
ed attenti ai poveri ed alle situazioni di fragilità.  
 

Dopo l’anno del Covid e dopo quello della “rinascita”, il 2022 ha segnato di 
nuovo le nostre vite. La guerra tra Russia e Ucraina ha confermato ancora una 
volta quanto deboli siano le nostre società e quanto labili siano i rapporti con 
gli Stati autoritari.  
Investita da un conflitto violento la parte debole della popolazione ucraina, 
costituita da donne e bambini, ha lasciato la propria terra per trovare rifugio 
nei paesi vicini lontano dalle aggressioni e dai bombardamenti.  
Già in data 3 marzo, la responsabile di Caritas per l’accoglienza, ha invitato i 
CdA a mettere a disposizione il 50% delle case di accoglienza esistenti nel 
territorio di loro competenza. Le volontarie hanno preparato il monolocale, 
rifornendolo di viveri e di materiale sanitario e per l’igiene. 
Anche famiglie di Mandello hanno contattato il nostro Centro o direttamente 
Caritas per mettere a disposizione la propria abitazione o abitazioni di loro 
proprietà per una prima accoglienza. 
In data 7 marzo l’Amministrazione Comunale di Mandello ha deciso di gestire 
con un Progetto autonomo l’accoglienza occupandosi di tutto. 
In un secondo momento ha richiesto che i profughi potessero usare la veranda 
della chiesa del Sacro Cuore per momenti di aggregazione, per corsi di lingua 
italiana, per momenti di preghiera, ecc..  
I sacerdoti hanno concesso il locale. 
Il CdA si è comunque tenuto a disposizione per qualunque necessità e ha 
mantenuto i contatti con alcune delle famiglie ospitanti e ospitate. 
I Comuni di Abbadia e Lierna hanno gestito autonomamente le ospitalità.  
 
Parallelamente a questa tragedia hanno continuato a crescere le difficoltà di 
chi, già sofferente per le conseguenze della crisi economica degli anni 
precedenti, ha visto i costi energetici e i prezzi del carrello della spesa crescere 
ulteriormente. Gli stipendi sono rimasti immutati e anche chi fino a quel 
momento aveva pagato con regolarità utenze, affitto, mutui, prestiti e messo 
insieme il pranzo con la cena non è più riuscito a sostenere tutti questi esborsi. 
 
Molte persone hanno accostato il CdA principalmente mosse dai problemi 
economici sopra esposti; talvolta abbiamo avuto modo di intuire dietro al 
problema economico anche sofferenze psicologiche e vere e proprie patologie.  
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Di fronte a queste problematiche, dopo un confronto con l’Assistente sociale di 
competenza, abbiamo indirizzato l’assistito ai servizi preposti. 
Le problematiche relative al lavoro stanno diminuendo, visto una buona offerta 
occupazionale nella nostra zona ma persiste, in maniera seria, il problema dell’ 
“emergenza abitativa”, oggetto delle nostre riflessioni in equipe, torniamo a 
parlarne in questo documento perché sollecitati in merito da Caritas.  
 
Il nostro CdA si trova costantemente di fronte a richieste che se non sono una 
vera emergenza abitativa esprimono una notevole difficoltà a trovare sul 
territorio delle abitazioni in affitto a un costo sostenibile e congruo con le 
entrate delle famiglie. Infatti in questi ultimi anni i paesi del lago sono diventati 
ricercata meta di turismo italiano ed estero e di conseguenza il costo degli 
affitti è aumentato esageratamente.   
Il problema colpisce maggiormente le giovani famiglie di immigrati, 
generalmente numerose e monoreddito, che vedono il loro bilancio eroso dal 
canone e dai costi energetici. Mentre in passato il “problema casa”, era legato 
soprattutto alla difficoltà di far fronte con regolarità alla spesa per l’affitto, ora 
anche coloro che sono in possesso di un reddito da lavoro a tempo 
indeterminato si scontrano con la diffidenza di chi, forse a causa della 
differente etnia, cultura e tradizioni, privilegia affittuari italiani.  
L’equipe rispetto a questo problema si sente totalmente impotente non 
potendo offrire autentiche soluzioni e aiuti che vadano oltre generici consigli. 
Anche le parrocchie del nostro vicariato si sono dimostrate sensibili al 
problema. Ognuna lo ha affrontato con modalità proprie e più o meno efficaci. 
La Comunità Pastorale di Mandello ha dato in affitto a famiglie in difficoltà 
abitativa cinque appartamenti ad un prezzo contenuto. Inoltre, nel mese di 
Febbraio 2022 è stato predisposto un invito alla comunità a riflettere sul 
problema “difficoltà abitativa” in paese e a mettere a disposizione con 
generosità e fiducia alloggi, nella consapevolezza che la casa, unitamente al 
lavoro, è una delle condizioni necessarie a promuovere la dignità di ogni vita 
umana e la sua autonomia.  
Una risposta all’emergenza abitativa potrebbero essere le Case di Comunità, 
ma queste prevedono una progettualità impegnativa in termini economici e di 
persone da parte di Enti pubblici, Diocesi, Caritas e comunità. 
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COLLOQUI ED UTENTI 

  
Il Centro ha effettuato 145 colloqui.  

Dal dato di colloqui avuti si può rilevare che è maggiore il numero degli 

stranieri rispetto agli italiani (90 contro 55).  

 

 
 

 
 

Nel corso del 2022 le persone (singoli ma anche nuclei famigliari) incontrate ed 

accompagnate durante l’anno sono state 73. Rispetto all’ anno 2021 c’è stato 

un leggero incremento delle persone incontrate almeno una volta (73 contro 

67).  

Dai dati raccolti si può rilevare che è leggermente maggiore il numero degli 

stranieri rispetto agli italiani (39 contro 34). 
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TAB. 2 
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Le persone che si sono presentate per la prima volta al Centro di Ascolto sono 
state 14, un dato simile a quello dello scorso anno (13 persone). Le persone 
già note sono state 59.  

 

TAB. 2 
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Complessivamente le persone ricevute sono per il 55% uomini.  

Tra gli utenti italiani gli uomini rappresentano il 56%, mentre tra quelli 

stranieri il 44%. Diverse però le situazioni: gli uomini italiani portano in genere 

un problema personale, gli stranieri difficoltà familiari. 

 

Rispetto alle fasce di età, gli italiani occupano principalmente le fasce: da 30 a 

50 (47%) e da 50 a 65 anni (41%), mentre gli stranieri le fasce: minori di 30 

(13%), da 30 a 50 (72%) e da 50 a 65 anni (13%). 

Il dato “minore di 30” non è presente nelle persone italiane, la spiegazione è 

nel fatto che tanti giovani che non studiano e non lavorano rimangono 

all’interno della famiglia che si fa carico del mantenimento.  

Numericamente importante la fascia da 30 a 50, quella in cui sono collocate le 

famiglie.  

Nella fascia di età 50-65 il 41.18% è rappresentato da italiani, spesso persone 

uscite prematuramente dal mercato del lavoro e che non sono più riuscite a 

rientrarvi perché prive di una qualifica o non in grado di aggiornarsi per far 

fronte alle richieste che il nuovo mercato del lavoro richiede.  

Anche la fascia maggiore di 65 anni è formata per lo più da italiani. Si tratta di 

pensionati che percepiscono la minima, non sufficiente per coprire tutti i 

bisogni necessari. 

 
TAB. 4 
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I principali bisogni rilevati sono: povertà/insufficienza di reddito, lavoro, 

bisogno abitativo, problemi familiari. In molti casi più bisogni sono esposti dalla 

stessa persona. 

 

Le persone incontrate provengono per il 79% dal territorio del Vicariato di 

Mandello, per il 7% da comuni limitrofi, le rimanenti sono senza residenza o 

badanti che ci interpellano per problemi occupazionali. 

 
 
TAB. 2 
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Le tabelle con i dati del 2022 sono riportate alla fine della relazione. 

 
 
LAVORARE INSIEME: LA LOGICA DELLA RETE 
 
Continua il lavoro di rete, valido strumento per fronteggiare prontamente le 
situazioni di disagio che emergono sul territorio e per indirizzare le persone 
verso una corretta fruizione dei servizi offerti evitando la dispersione delle 
risorse.  
Quando possibile la rete elabora anche progetti di sostegno, mirati a rendere la 
persona più autonoma o almeno più attiva e indipendente. 
Purtroppo, causa le limitate risorse degli Enti pubblici, il CdA. è spesso 
coinvolto in un lavoro di forte sussidiarietà. 
 
La coordinatrice partecipa ogni mese, unitamente ad una rappresentante della 
San Vincenzo, alle Reti di Mandello e Lierna delle quali fanno parte anche le 
rispettive Assistenti sociali. Alla rete di Abbadia Lariana partecipano la 
coordinatrice, Padre Paolo, l’Assistente sociale e il Sindaco. 
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LA PROMOZIONE DELLA CARITA’ 
 
Il Centro di Ascolto deve: 
 essere stimolo e richiamo ad una riflessione comunitaria sulla necessità e 

sul significato dell’ascolto; 
 contribuire a far crescere nella comunità la capacità di ascolto come stile di 

vita; 
 sollecitare scelte di prossimità, attenzioni alla persona; 
 stimolare l’attivazione di reti di aiuto informali, relazioni di vicinato, servizi 

diretti alle persone. 
 
 
In questo senso è importante che il Centro di ascolto restituisca 
periodicamente alla comunità cristiana gli elementi conoscitivi acquisiti tramite 
l’ascolto. 
 
Inoltre, per non isolarsi dal resto della comunità, il Centro di Ascolto ha 
bisogno di confrontarsi con altre forme di ascolto: l’ascolto dei giovani, degli 
anziani, … Deve imparare ad ascoltare anche misurandosi con l’esperienza 
degli altri. 
  
Diverse possono essere le occasioni per coinvolgere la comunità ed individuare 
nuove disponibilità: 

 giornate di sensibilizzazione,  
 iniziative finalizzate a raccogliere fondi, 
 diffusione di materiali informativi (nelle chiese del vicariato sono presenti 

da sempre locandine con orari di apertura CdA),  
 incontri di presentazione delle attività del centro…. 

 
Ma accanto ad esse vanno sperimentate modalità meno formali per 
trasmettere l’esperienza del Centro di Ascolto al resto della comunità:  

 Ad esempio, il Centro di Ascolto potrebbe, qualche volta, nell’arco 
dell’anno, invitare ad una riunione di équipe un parroco, un membro del 
Consiglio pastorale, un catechista, un educatore, uno studente;  

 Il CdA potrebbe partecipare ad un incontro sulla Carità all’interno di un 
corso per fidanzati o per catechisti, …. 

 Potrebbe farsi invitare ad una riunione di un gruppo giovanile o della 
terza età per raccontare la propria esperienza o accompagnarvi una 
persona seguita dal Centro di Ascolto a raccontare la sua storia.  
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 Potrebbe farsi carico, avendo i locali e l’aiuto di un gruppo di giovani 
famiglie, del Servizio di distribuzione indumenti della parrocchia del S. 
Cuore e istituire un servizio “fornitura mobilio”. Creando nuove occasioni 
di incontro con le persone, in un clima meno formale e, quindi, un punto 
di ascolto. 

 
 
Crediamo che occorra sperimentare formule di comunicazione che consentano 
al Centro di Ascolto di trasmettere la sua esperienza confrontandosi con il resto 
della comunità e questo senza la presunzione di avere necessariamente 
qualcosa da insegnare, ma sicuramente qualcosa da condividere e da 
imparare.  
 
 
 
 

I PERCORSI DI FORMAZIONE 
 

Anche nel 2022 purtroppo non sono stati programmati incontri formativi 
diocesani.  
Tuttavia gli incontri di equipe, quelli con Padre Paolo, la Catechesi settimanale 
ecc. hanno costituito momenti significativi di aggiornamento, approfondimento 
e maturazione personale e di gruppo. 
La complessità di confrontarsi con persone che vivono le più diverse fragilità ci 
fa ritenere indispensabile una formazione sia per gli aspetti tecnici, socio-
economici e culturali sia, soprattutto, per quelli strettamente spirituali. 
 



Adelaide
(Da Santi e Beati  www.santiebeati.it)

Etimologia: Nome composto di origine germanica, in cui il primo elemento era Adal - Adel es. 

Adelheida, Adelheidis, da cui Adelaide. Significa "dall'aspetto nobile, dai tratti nobili, dal modo 

nobile".

Varianti: Adelaida, Adele, Adelina, Adelia, Alida,

Genere (M-F): Adelaido,

Onomastico: - 20 Gennaio, Adelaide Brando - Beata Maria Cristina dell'Immacolata Concezione, 

Religiosa e fondatrice della Congregazione delle Suore Vittime Espiatrici di Gesù Sacramento. - 5 
Febbraio, Sant' Alice (Adelaide) di Vilich Badessa. - 1 Agosto, Adelaide Mardosewicz - Beata 

Maria Stella del SS. Sacramento e 10 compagne Martiri. - 16 Dicembre, Sant' Adelaide 

Imperatrice. - 19 Dicembre, Beata Adelaide di Susa Marchesa.

Personaggi celebri: - Adelàide contessa di Savoia (o di Susa, o di Torino). - Figlia (n. 1020 circa - 

m. Canischio, Cuorgné, 1091) di Olderico Manfredi. - Adelàide di Savoia regina di Francia, figlia 

(m. abbazia di Montmartre 1154) di Umberto conte di Savoia, sposò nel 1115 Luigi VI il Grosso, 

re di Francia. - Adelàide imperatrice, santa, figlia (n. 931 - m. Seltz, Alsazia, 999) di Rodolfo II, re 

dell'Alta Borgogna, nel 947 sposò Lotario II re d'Italia. - Adelaide Cairòli Bòno, madre dei cinque 

patrioti (Milano 1806 - Pavia 1871), figlia dell'avvocato Benedetto Bono, sposò nel 1824 Carlo 

Cairoli.

Curiosità: - Adelaide Città (1.105.840 ab. nell'agglomerato urbano nel 2006), capitale dello Stato 

dell'Australia meridionale. - Adelaide di Borgogna è un'opera lirica di Gioachino Rossini del 1817.

Gabriele
(Da Santi e Beati  www.santiebeati.it)

Etimologia: Deriva dall'aramaico Geber-El che significa "eroe di Dio". Usato anche nella forma 

femminile Gabriella.

Onomastico: L'onomastico ricorre il 29 settembre in onore dell'Arcangelo Gabriele. Patrono dei 

corrieri, postini, giornalai, filatelisti, ambasciatori, radiotelevisione e telecomunicazioni. In alcuni 

luoghi viene ricordato il 24 marzo. Vengono ancora commemorati dalla Chiesa, sempre con 

questo nome: un santo, abate a Gerusalemme, il 26 gennaio; il santo, detto "della Vergine 

Addolorata", confessore ad Isola in Abruzzo, morto nel 1862, il 27 febbraio e il santo lalemant, 

martire nel 1649 in Canadà, il 16 marzo.



UN MAGGIO RICCO DI SPIRITUALITÀ 

(A cura di Alessandra) 

Quest'anno il gruppo di quinta elementare di Lierna ha condiviso due 

esperienze davvero significative per dei ragazzini di dieci e undici anni: 

ricevere lo Spirito Santo, nel prezioso sacramento della Santissima 

Cresima, e accogliere Gesù per la prima volta, attraverso la Santissima 

Comunione.

Le due celebrazioni sono avvenute nella basilica di Sant'Ambrogio a Lierna

rispettivamente domenica 30 aprile e domenica 21 maggio. 

La preparazione di entrambi i cammini spirituali si deve soprattutto a don 

Marco e alla catechista Laura, che li hanno seguiti sempre trasmettendo i 

fondamentali precetti evangelici per tutto il percorso catechistico, a partire 

dalla prima elementare. Sicuramente anche l'esempio dei genitori è stato 

ed è ancora importante per far sì che ognuno di loro - come ha suggerito 

nell'omelia del 30 aprile Monsignor Maurizio Rolla, straordinaria presenza 

presso la nostra Parrocchia in un'occasione così importante - possa brillare

ed essere Luce nel mondo, sull'esempio di Gesù. Nel Vangelo del 30 

aprile, nella parabola del buon pastore, Gesù si è preso cura di tutte le sue 

pecore; allo stesso modo, tutti i cresimati di quest'anno sono guidati dagli 

insegnamenti di Gesù, offerti loro non solo dalla lettura della Parola di Dio, 

dalla partecipazione alla Messa e dalla preghiera, ma anche da quelle 

persone più care, genitori e famigliari, che attraverso l'esperienza, possono

essere per loro degli esempi di carità e amore.

I cuori dei nostri giovani ragazzi: Saverio, Tommaso, Simone, Gabriele, 

Mattia, Cristina, Erik, Emily, Marta. G., Melissa, Marta e Giulia, dopo avere 

ricevuto lo Spirito Santo nel Sacramento della Cresima, si sono riempiti 

d'amore, perché hanno ricevuto per la prima volta Gesù nel santissimo 

sacramento dell'Eucarestia. 



Prima di ricevere la Comunione, don Marco ha organizzato con la 

collaborazione delle loro famiglie il pellegrinaggio al Santuario di Lezzeno. 

Domenica 14 maggio, i ragazzi con don Marco, i genitori, e la catechista 

Laura, unitamente ai Liernesi più partecipi ai fondamentali momenti di 

preghiera condivisa della comunità, dopo aver pranzato, sono partiti dalla 

Basilica di Bellano fino a raggiungere il Santuario di Lezzeno, recitando il 

Santo Rosario.

Durante la celebrazione del 21 maggio, ognuno dei dodici bambini ha letto 

una preghiera sull'altare: è stato un momento molto denso di emozione e 

partecipazione, in quanto ogni loro preghiera arrivava direttamente dal 

cuore a Gesù, alla presenza delle persone più care.

Entrambe le celebrazioni, assieme al Pellegrinaggio a Lezzeno, sono stati 

preziosi momenti di vita comunitaria, che resteranno sempre nei cuori dei 

nostri ragazzi e delle loro famiglie!





Impariamo giocando

(Per gentile concessione dell’autore Nunzio Rubino di religiocando.it)



SULLA STRADA CHE PORTA ALL’UOMO

(A cura di Alberto Turrin)

“E’ adulto, deve lavorare….Ogni tanto però si sofferma a tirar fiato e per un 
po’ di tempo si guarda attorno e si stupisce. “…tra l’altro, un po’ sorpreso nota
se stesso. Vede un essere che cammina ritto su due piedi, con le mani libere,
usabili per operare. In fondo, è curiosa la cosa…”. 
Così scriveva  Dario Cremaschi nell’introduzione di “Sulla strada che porta 
all’uomo”.  
Si può aggiungere che “curiosità” “sorpresa” “stupore” sono sensazioni  che  
accompagnano il lettore del suo libro, una specie di romanzo  scientifico che 
partendo dalla scomparsa dei dinosauri, 66 milioni di anni fa, segue il filo 
logico che conduce all’ homo sapiens. 
L’autore, scomparso nel 2020,  fu un assiduo visitatore di Lierna, anche se 
non residente. 
Il libro è frutto della sua curiosità e tenacia personali confluite in un testo al 
tempo stesso di peso scientifico e di effetto divulgativo. 
Così egli si descrive: “Ho lavorato come ricercatore di Fisiologia per 40 anni. 
Sono stato professore ordinario di Fisiologia generale per 25 anni, 
inizialmente (per 4 anni) all’Università degli Studi di Bari e poi di Milano 
facoltà di Scienze”. 
Non era quindi un paleontologo. “Consideratemi un osservatore esterno della 
paleontologia che ispeziona con occhio sintetico un campo affascinante”.  
Sul tema tenne prima una serie di conferenze, a Erba (dal 2010 al 2015)  e a 
Varenna (2014-2018), fino alla pubblicazione del libro nel 2019  per conto 
dell’editore Edi Ermes.
“Sulla strada che porta all’uomo” ha secondo me la struttura, la consistenza e
la chiarezza di un libro scolastico, ricco di sottolineature e immagini 
esemplificative, di  schede di approfondimento, di rimandi e ricapitolazioni. 
Come in un libro scolastico la lettura è più facile se si centellinano i capitoli e 
si ritorna, ove occorra, ai precedenti, ove gli argomenti sono facili da trovare. 
Occorre solo che il lettore abbia curiosità dell’argomento. Troverà molte 
sorprese soprattutto se crede superficialmente di conoscere come andarono 
veramente le cose tanto tempo fa. 
Quale fu il progenitore dell’homo sapiens 66 milioni di anni fa? Aveva la 
coda? La stazione eretta e l’andatura bipede fu determinata dall’ adattamento
alle savane? Come aveva gli occhi e la pelle l’uomo di Neanderthal? L’homo 
sapiens è discendente delle scimmie? Come si fa a comprendere  se un 
nostro antenato sapeva parlare? Come si fa a capire che cosa mangiava? 
A queste e molte altre domande, che nascono nel corso della lettura, il libro 
dà risposte motivate secondo il metodo scientifico, che in questo caso 
dispone solo di rilievi fossili, con la loro datazione (col metodo del carbonio 
14) e ubicazione, e solo per ultimo studiabili nel loro corredo genetico.  



A ciò si associano le conoscenze di fisiologia dell’uomo e di altre specie oggi 
esistenti che possono spiegare i diversi adattamenti avvenuti in un passato 
remoto.
Nell’epilogo del suo libro Dario Cremaschi scrive: “Il romanzo che vi ho 
appena “sfornato” rappresenta la ricostruzione scientifica della nostra storia, 
così come si è realizzata davvero. La sua attendibilità è probabilistica, poiché 
il metodo scientifico non porta mai a verità assolute. 
E’ possibile dunque che molti particolari che ora ci sembrano veri vengano 
superati da nuovi ritrovamenti e sostituiti. E’ però altamente probabile che 
l’essenziale e tantissimi dettagli restino così come sono”.
Secondo me questo è un libro davvero adatto per chi, conoscendo qualcosa, 
ma molto poco, voglia avere un quadro più esaustivo e ancor più se vuole 
sapere anche in che modo la scienza vi sia arrivata.
                                                                                



Susanna
(Da Santi e Beati  www.santiebeati.it)

Etimologia: Deriva dall'aramaico Shoshana e significa "giglio".

Onomastico: L'onomastico è tradizionalmente festeggiato l'11 agosto in ricordo di 

Santa Susanna martirizzata nel 295 a Coazzo nei pressi di Roma. La Chiesa ricorda 

ancora: una martire di Salerno nel IV secolo, il 18 gennaio; una che subì il martirio 

con le Sante Marciana e Palladia, il 24 maggio e una vergine, martirizzata in 

Palestina, il 19 settembre. La santa di Leucade, detta "Anna", morta verso il 918, 

viene onorata il 23 luglio

Marcello
(Da Santi e Beati  www.santiebeati.it)

Etimologia: Deriva dal latino Marcellus, tratto dalla radice Mari, significa "piccolo 

martello".

Onomastico: L'onomastico si festeggia il 16 gennaio, in memoria di papa Marcello I,

martire durante le persecuzioni di Massenzio, nel 309. Patrono di San Marcello 

Pistoiese e delle altre località omonime in provincia di Ancona e Macerata. San 

Marcello è anche patrono degli spallieri. Con questo nome la Chiesa ricorda ancora: 

un martire in Africa, il 19 febbraio; un altro, il 20 marzo; un vescovo di Die in 

Francia, che si invoca contro il vaiolo, il 9 aprile; un santo, martirizzato nel castello 

d'Argenton, il 29 giugno; un vescovo, martire in Apamea, il 14 agosto; un martire a 

Châlons, il 4 settembre, con un vescovo che subì il martirio a Treviri. In ottobre, nei
giorni 5, 7, 30 sono ricordati: un martire a Capua, uno a Roma e uno, centurione, a 

Tangeri; un vescovo di Parigi il 1° novembre, un martire, il 16 novembre; un altro, 

ucciso in Nicomedia, il 26 novembre; un martire a Roma, il 2 dicembre; un abate di 

Costantinopoli, il 29 dicembre e un altro, di Spoleto, il 30 dicembre.



CONFRONTO

(A cura di Maurizio Rosi)

Una Domenica, su un quotidiano a tiratura nazionale; notizie di cronaca, di 

economia, di guerra, di eventi e di situazioni.

Poi in doppia pagina un reportage sulla Vita dei Senzatetto che dormono 

all’addiaccio in un importante capoluogo dell’Italia del nord; il testo e le foto 

occupano sette colonne mentre l’ultima, l’ottava, è dedicata alla storia della 

progettazione di un mega-yacht di proprietà di un notissimo stilista italiano.

Fin troppo facile notare lo stridore che generano i due servizi affiancati!

Impaginatore distratto o insensibile?                                                                  

Voluta provocazione?

Raccolgo la seconda ipotesi, non per condannare individui o sistemi sociali, 

ma per riflettere sui miei comportamenti.

E subito mi torna alla mente la raccomandazione di Papa Francesco che ci 

sollecita a non girare mai la testa dall’altra parte.



Impariamo giocando

(Per gentile concessione dell’autore Nunzio Rubino di religiocando.it)



LA FAMIGLIA IDEALE

(A cura di Maurizio Rosi)

C’è una famiglia ideale a cui tutti, penso, vorremmo assomigliare.

E’ in grado di mostrarci senza equivoci i valori e i contenuti di un modello 

comportamentale unico.

Questa famiglia vive di concretezze e di conquiste ottenute talvolta con forti 

sacrifici e con rinunce.

Non si estranea dalla realtà del tempo che vive, ma anzi cerca di 

comprenderlo e anche di affrontarlo ma alla serena luce delle proprie sacre 

convinzioni.

Penso che tutti dovremmo guardarla con attenzione e con l’intenzione di 

farne un riferimento costante.

Sto parlando della Pace che sposando l’Amore ha generato tanti meravigliosi 

figli: Gioia, Benessere, Cultura…….



Arrivederci a settembre

2023


